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Radiomessaggio 
ai Patrioti Piemontesi 

Il 4 aprile 1944, veniva diretto per 

raJio ai combattenti delle Alpi piemonte;si 

il ;seguente me;s;saggio; 

Vostra eroica lotta contro op· 
pressori nazifascisti è seguita con 
ammirazione . e orgoglio. Ferma 
decisione qi combattere ovunque 
i nemici d'Italia e spirito di sa­
crificio che vi anima addita, a 
tutti qll Italiani la via da seguire 
per la redenzione e la rinascita 
della nostra amata PATRIA 

Maresciallo d'Italia MESSE 

GLI ITALIANI MIGLIORI 

Contro i patrioti che s 'erano 
dati alla montagna per non ser­
vire e per costituire dei nuclei ar­
mati per la riscossa, il neofasci­
smo ha esperito prima il guanto 
di ferro : · saranno fucilati tutti 
quellì che fossero presi con le ar­
mi alla mano. Ma poi, visto che 
prenderli fìnchè avevano le arm1 
era piuttosto difficile, si è calza­
to il ·guanto di velluto: discen­
dete, rientrate nei ranghi, buttate i 
fucili e sarete perdonati. Anzi 
per premiO vi si porterà in guerra 
contro i vostri fratelli dell'altra 
parte d'Italia. 

Per un mese, radio e giornali 
sono stati pieni di questa invoca­
zione; tutti gli a·rgomenti sono 
·stati adoperati: la vita dura che i 
ribelli conducevano, la delizia dei 
letti con le lenzuola e delle braccia 
delle donne e dei bimbi intorno al 
collo. Ma l'effetto è stato pietoso. 
Qualcuno sì, è rientrato, ma per-
chè in condizioni speciali di po­
vertà o di esaurimento, e perchè, 
soprattutto, erano state vigliacca­
mente prese misure contro la sua 
famiglia, le licenze di commercio 
sospese, i padri arrestati. Ma gli 
altri non si sono mossi. Era la 
guerra più faticosa, quella che essi 
conducevano, anche se non dùve­
vano combattere sempre. Erano 
sempre inseguiti, sempre insidiati, 
dovevano dormire all'addiaccio e 
mangiare molto saltuariamente. 
N i ente vino, niente tabacco, niente 
affetti. Ed i mesi passavano e la 
guerra su vasti fronti sembrava 
essersi congelata sulle posizioni. 
Pure, i patrioti non scendevano. 
Sapevano essi che il momento del 
loro impiego ritardava, ma dove .. 
va inevitabilmente venire: sape· 
vano di avere la più nobile delle 
consegne, quella di rappresentare 
la Patria ribelle alla dominazione 
tedesca, il popolo ostile al fasci-

lsmo irreducibilmente ostile co­
:mu~que M uss.olini si mascherasse. 
Erano, più che degli uomini, dei 
simboli; la parte più nobile d'Ita­
lia, quella che non voleva subire 
l'oppressione neppure transitoria, 
il contatto neppure fuggevole, in­
terprete del pensiero dantesco: 
« libertà vo' cercando ch'è sì cara, 
come sa chi per lei vita rifiuta >>. 

Devono aver molto sofferto, 
giacchè potevano Yedere, dalle ci­
me inospiti che abitavano, le città 
giù fresche tra il ver?e, o son~o­
lenti nel sole, immagmare tutt1 

beni della terra a por~ata di mano 
e vietarseli con un'aspra volontà. 
Dovevano rinunciare ad ogni co­
sa più caramente diletta, e il loro 
esilio si aggravava della vita di 
ventura che dovevano condurre e 
della mmacc1a continua della 
morte. 

Pure, hanno durato, contro le 
minacce come contro le lusinghe, e 
dureranno. Ad essi dovrà. attri­
buirsi, dopo la vittoria, buona 
parte del merito nella operata ri­
conquista della nostra libertà e di­
g-nità um~na. 

Movimento liberale e classe privilegiata 

Ci rivolgiamo ai forniti di alto a chiederci quale debba essere un ef­
censo ~d in ispecie agli industriali, fetfivo apporto morale - oltre a 
os.;ia alla classe, se .::osì la si deno- quello tecn1oo -' della categoria di 
mini, Llei privilegiati. ·l~llh sorte. . cittadini in questione al movimento 

Ouale deve essere 1l . Jro atteg6.!a- liberale, cui non si aderisce ove non 
m~1to nei confronti dell'idea Ebera- si sia convinti delle idee e dei con­
le, ove fra gli orientame?-ti. politici cetti che ne costituiscono il fonda­
delineatisi intendano adenrv1? mento, e ciò sia per onestà, sia per 

Se abbiamo accennato part'icolar- elementare principio di coscienza po­
mente agli industriali non è già per littca. 
mer·> austo di polemizzare con una In altre parole, l'autodefinirsi << E­
cate .. , .fia sotto molti riflessi beneme- berale », oome parecchi usano fare 
rita dell'incremento dell'attività pro- ~enza rendersi conto del significato 
·1ut.tiva, bensì perchè costretti a ri- dell'espressione, non è affatto suffi­
rorrl.ule le gravi responsabilità as- ciente quando 11ell'ordine morale il 
sut:ae verso il regime che ha condot- :·•tlto della libertà e il rispetto della 
to il l'aese alla rovina. A questo pro- dignità della persona uma11a non sia­
posito, nei riguardi Je~ _fascism~ il · no intesi quali valori assoluti ed in­
processo di responsabthtà stonca- sostituibili. Parimenti, nell'ordine 
mente inteso investe nel suo com- economico oggi non si può più rite­
plesso tutto il popolo italiano, ma nere che lo St1to liberale significhi 
diversa ne è la misura a seconda del- agnosticismo di fronte al contrasto 
le varie classi : non esitiamo ad af- delle forze del lavoro e disinteresse 
fermare che, salvo poche eccezioni, la dei problemi sociali, laddove il risor­
grande •maggioranza degE apj)arte- to liberalismo italiano (salvo natu­
nenti alle categ•orie privilegiate ha ralmente l.o -studio più ponderato dei 
al suo passivo autentiche colpe di problemi che si presenteranno) dovrà 
natura politica. a quanto mai essere preoccupato di 

E :infatti troppo noto che il fasci- << so ::- ialità » e rivolto ad attuare sen­
smo, sorto come movimento piccolo- za nreconcetti e diffidenze di sorta 
borghese di insofferenza al ritorno q elle esperienze e realizzazioni che 
ad una vita normale dopo la grande 1 'evoluzione dei tempi renderà ne­
guerra, fu sovvenzionato e potenzia- ~essarie, a 1che se queste comporte­
to da industriali e proprietarii agri- ranno trasrormazione sostanziale d.i 
coli che viJero in esso uno strumen- sistemi e di istituti con conseguenti 
to di difesa di quelle loro posizioni gravi sacrifici a precostituite posi­
che temevano minacciate, laddove, zioni di privilegio. 
nel triste ventennio che seguì, i loro Que~;ta c.i sembra oggi sana con­
interessi materiali furono in definiti- ~ezione del liberalismo, ade~uata 
va sempre più favoriti e tutelati, a òialetti :-amente alla realtà: ch1 an­
dispetto della bardatura del corpora- dasse :n '2ontrario avviso potrà assu­
tivismo e della retorica della più al- mere altre denominazioni ma. non 
ta giustizia sociale. La classe privi- quella di liberale, peggio poi se, fra 
legiata, durante la dittatura, come le nuove correnti politiche, si illu­
ha reagito, anche solo spiritua1lmen- desse di oonsiderare quella liberalità 
te, alla negazione della libertà e del- come la più consona a tutelare iute­
la dignità umana, costretta alle più re. si che non fossero più ritenuti at­
avvilenti manifestazioni di servili- tuali e come tali legittimi. 
smo? Quanti, nell'egoismo di inte- Abbiamo indicato a grandi tratti 
ressi mercantili soddisfatti, seppero lo spirito con il quale, secondo noi, 
elevarsi a più comprensiva ed ampia la classe privilegiata, dagli indu­
visuale dei problemi della Nazione? striali ai grandi proprietarii, possa 
Per quanti infine fu proprio neces- aderire con sincerità di intenti e con­
sario che la guerra fascista precipi- sapevolezza di sacrificio al nOstro mc­
tasse onde ricredersi su uomini e si- vimento ove intenda collaborare in 
sterni? tutta lea1tà alla ricostruzione mc-

Non insistiamo su sterili recrimi- rale e materiale del Paese. 
nazioni quando occorre invece favo-
rire la concordia degli Italiani che 
oggi dovrebbero essere tutti protesi 
alla sal vezza del Paese ; però se il 
processo di rigenerazione dovrà riu­
scire veramente profondo, non si v.os­
sono dimenticare le responsabllità 
contratte, affinchè i colpevoli sap­
piano riscattarle operando alacre­
mente e consapevolmente alla stregua 
della nuova realtà nazionale. 

Premesso quanto sopra, torniamo 

L'idea liberale non ha bisogno 

d'essere definita. n suo nome è 
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GIOVANI 
p~r tener fede a q nella dignità 

umana che oggi pare sommersa dal­
le nefandezze e dalla grottesca soz­
zura dei nazifascisti, dobbiamo ri­
cordare l'ammonimento di Dante: 
fatti non foste a 'Viver come bruti, 
ma ad acquistar 'Virtude e conoscenza, 
e trarre dalla dolorosa esperienza la 
lezione che ci renda savi per l'avve­
nire. E dobbiamo tener presente che 
l'avvenire è, per natura di cose, fat­
to essenzialmente di Voi. 

L'esperienza ci ha ammaestrati che 
il. disinteresse dei citta.liini per la po­
litica determina il costituirsi dei pre­
supposti perchè i poteri dello Stato 
cadano in mano della prima schiera 
di avventurieri: interessarsi di poli­
tica, fare conseguentemente della po­
litica secondo i maturati con'Vincitn.en­
ti e la libera inclinazione di ciascuno 
è non solo un diritto che oggi gli 
italiani ri'Vendicano ma anzitutto un 
preciso dovere di cittadini. Esso è 
soprattutto un dovere di Voi giovani, 
la ~ui maturità politica è stata così 
gravemente impedita da un regime 
il quale... fonnava le futuri classi 
dirigenti italiane secondo il dogma 
dell'onuiscienu;t ed infallibilità mus­
soliniana; di Voi giovani, cui oggi 
incombe la maggior parte della re­
sponsabilità di riiare una Patria con­
dotta alla rovina da un d1-ssennato e 
corrotto governo. 

L'esperienza ci ha ammaestrati che 
ognuno deve assumersi la sua parte 
di collaborazione al governo della na­
zione, senza fidarsi come pecore mat­
te udl'onniscienza di alcuno, senza 
ooncedere ad alcuno incontrastato 
predominio. Do'Ve un solo o pochi 
comandano incontrollati, Ì'Vi cessa 
ogni garanzia di .Pubblica responsa­
bilità, e di giustizta pei singoli, ogni 
sicurezza nella saggezza degli indi­
rizzi di governo. 

La struttura politica della nazione 
deve pertanto essete libera/..e. Ma li­
beralismo non significa per noi ro:­
caforte degli interessi e delle mene 
capitalistiche, reazionarismo e con­
~ervatorismo. L 'esperie_1za anche q J i 
ci ammonisce a non essere sordi al 
bisogno di « socialità » che caratte­
rizza il nostro tempo, all'esigenza 
delle classi lavoratrici - di cui noi 
stessi facciamo parte, come operai, 
c·ome impiegati, come studenti, come 
lavoratori autonomi - ad una giusta 
considerazione e tutela. Noi siamo li­
berali progressisti, pronti a dare la 
nostra adesione ad ogni inno'Vazione 
anche la più ardita, purchè compa­
tibile con le Ubertà politiche, purchè 
risponda veramente alle generali esi­
genze del momento, sia giusta e pra­
ticamente efficace, sia quindi voluta 
dal popolo e non ad esso « concessa >>, 
cioè imposta coattivamente dall'alto, 
senza possibilità di critica, di con­
trollo, di riforma quando si renda 
necessaria. 

Giovani d'Italia, non disertate la 
politica : rinnovereste n vostro suici­
dio. come cittadini, rendereste defini­
tlva Ia rovina della nazione, e di voi 
con essa! Giovani d 'Italia, la nostra 
lotta è lotta contro i privilegi, le so­
praffazioni e le forme di governo 
dittatoriali e cosiddette totalitarie 
che ad esse dànno luogo: stringetevi 
intorno ali 'idea liberale, in cui si 
riafferma la vostra dignità di uomini 
(. di cittadini, e che sola può garan­
tire la massima possibile attuazione 
degli ideali di libertà, di giustizia 
t:' di fraternità di tutti, pur nelle 
contese leali e feconde della vita po­
litica e sociale del nuovo Risorgi· 
mento! 



IL VERO PATRIOTTISMO 

RISORGIMENTO LIBERALE 

la libera manifestazione della volon­
. tà delle maggioranze, insomma nella 

za e di sincera umana s .mpatia non mai 
d i.:sgiunta dalla più naturale s •mplicità. 

. . . . consapevolezza dell'opera da espli-
N~ll~ nvalutaz10ne .d1 valon. che carsi a favore di un effettivo progres­

oggi s1 rende nece.ssana - tu~b so- so e di una solidarietà umana che 
no d 'accordo nel n tenere che 1l pro-

trascenda i limiti delle frontiere : 
ideali questi cui si è sempre ispi­
rato il liberalismo e che oggi il no­
stro movimento rivendica nella loro 
integ 1 ità ed attualità. 

Il Governo Bonom.i. è - come tutti hanno 
sentito - il legittimo tl'ionfo, austero ed 
autor·evolissi.mo, della concentrazione anti­
fascista. Pochi , e bene se ne intende la 
ragione, i nom.l nuovi : ma questo non de­
ve preoccupare ne uno. n futuro politico 
d 'Italia è all 'inizio. e l 'alba non è nè 
l 'aurora nil il gio rno. Ora non soltanto il 
nuovo Governo è r icco di forze salde, sane . 
ancora feconde e giovanili ancora nello · 
sp rito, nella concezione della r ealtà e nel­
lo slancio della fede morale, ma atiermia 
mo che è giusto e nece. sario che questo 
primo Governo della libeità ia Ja gloriosa 
vendetta della no tra toria , abbia la fisio ­
nomia dignitosa e ammonitrice d'una ri­
vendicazione . La gente che "non mosse 
collo nè p 'egò co ta "· che v isse in un in­
ne che sup.,1rò la s'tessa infamia dell'oblio 
grato e doloroso s'lenzio. nella persecu7io-
1nfl itto. che non d' però eò aiutò a sperare 
e che con quella . u1 intran. igente, mequi­
voca. e coraggiosa li r ea eli condotta ver~ 
il nemico interno d i venticinque anni, sal­
vato l 'Italia dall 'ignomin ia , torna al po­
tere. " sotto l 'u bergo del sentir i pura». 

blema della ricostruzione morale del 
Paese sia di gran lunga il più grave 
per quanto enormi siano le devasta­
zioni causate dalla guerra - occorre 
anzitutto chiarificare il significato di 
quel che s-i è soliti denominare sen­
timento patriottico. 

Sentimento di per sè nobilissimo, 
ma che comporta, proprio in fun­
zione della sua elevatezza, il dovere 
di intenderlo consapevolmente, affin­
chè non sia snaturato da inconsul­
te aberrazioni e non consenta igno­
hili peculazioni. Sembra trattar i di 
verità del tutto ovvia, ma purtroppo 
per n~m pochi Italiani da venticin­
que anni a questa parte non è stato 
co i poichè troppi di e si si ono la­
-ciati fuorv-iare da teatrali manife­
:;tazi.oni solo perchè bandierate al­
l 'ombra del tncolore, prestando fede 
a pazzoidi ed avventurieri solo per­
eh.= v•xiavano inneggiando all'Italia! 

(.L ,1:::t1. te volte, al nostro dissentire 
cla11e gesta fasci te ed alle nostre 
previswni sulla catastrofe che si an­
clava preparando al Paese, ahbiamo 
provato l'amarezza di sentirei rin­
facciare di essere cattivi Italiani, 
quasi che l'amore della Patria fosse 
monopolio dei dis ennati che ne fa­
cevano strazio! 

Invt-rc. il fascismo, sfruttando pei 
suoi bassi fini la situazione provoca­
ta dalla grande guerra:, si era auto­
procLt·1'1ato autentico depositario del 
entlme tJto patrio rivendicandone la 

<· C']usiv8. e riuscendo anche in tale 
mod<J a cattivarsi consensi <li cui 
molt9 i avvantaggiò per buona fede 
di aderenti e simpatizzanti del tutto 
pari ok' alla limitatezza della loro 
·dsuale politica. Un movimento sor­
to dalla Yiolenza, m ace hiatosi di de-
. ti d' ù n i ge mai d· -

f!.JUnto da atteggiamenti di insoppri­
m1bi1e volgarità, in forza di quali 
el menti poteva dare a intendere di 
essere rede e continuatore della tra­
dizione del . Risorgimento? La rispo­
sta involge altri argomenti: basti 
accennare all'immatuntà politica del 
popolo italiano ed alla sua inadegua­
ta comprensione del valore della li­
bertà, a parte ogni altra considera­
zi-one ; éiò che importa è mettere in 
rilievo che il fascismo, speculando 
su valori tradizionali, ha favorito la 
degenerazione dei sentimenti e scate­
nato i più riprovevol:i istinti. 

L'ideologia nq.zionalista - dottrina 
nefasta e fatta propria dal fascismo 
- è inconciliabile con un sano amor 
eli Patria: quelli che l'hanno segui­
ta, ammessa anche la loro buona fe­
de, non si sono certo reso conto delle 
tragiche conseguenze che sarebbero 
derivate da un delirio di grandezza 
alimentato da una propaganda rivol­
ta s·olo a falsare istemahcamente da­
ti e fatti per seminare odio e sp:irito 
di ritorsione. 
~on sarà bastevolmente depre ata 

e denunciata la pericolosità di quel­
la tronfia esaltazione del preteso 
sentimento nazionale a base di luoghi 
comuni e di retorica, laddove, alla 
-;tregua della realtà del nostro tem­
po, occorre superare grett-i partico­
lari mi ed auspicare invece la crea­
zione di una comunità internazionale 
nella quale le peculiarità di ogni Na­
zione, senza essere rinunciate, pos­
sano integrarsi armonicamente fra 
loro : tale era già nel secolo scorso 
la concezione di Mazzini. 

Pertanto, in cosa deve consistere 
il . vero entimento patriottico? In 
pnmo luogo nell'adempimento dei 
proprii doveri civici, nella coscienza 
di quale sia la via della dignità della 
~azione, nel rispetto al valore supre­
mo della libertà, nel saper contra­
stare a sistemi fondati sulla sopraf­
fazione e sulla violenza anzichè sul-

Il Governo dell' Italia Risorta 
P. -.;i'z:a la soddisfazione che abbia- liani. Solo questo accordo potrà ot,­

mo provata per la costituzione del tenere cl1e tutti in Italia uniscano i 
governo col concorso degli esponenti loro sforzi per dare opera immediata 
di tutti i partiti della coalizione an- a ricostruire, riordinare, produrre, 
tifascista. Le trattative furono lun- distibuire equamente. 
ghe e non potevano non esserlo. Ogni Nel conten1-po giustizia dovrà es­
partito do·veva anzitutto chiarire la sere fatta sul passato, come già la 
propria posizione e, per raggizmge1·e si sta facendo nelle parti d'Italia li­
l'accordo, rinunciare, sia pure nw- berate: criustizia c1ze, per essere ta­
mentaneamente, a punti fondamen- le, non deve nè essere ridicolnumte 
tali del proprio programm.a. C'era blanda, nè spietatamente e indiscri­
poi, fra l' altro, il possibile scoglio minitamente feroce, nè tanto meno 
della questione monarchica. Ma La settaria. A. ciò necessita la collabo­
gravità dell'ora, la necessità di for- razio11e e la ·v i1rilanza di tutti i par-' 
tnare un ironte unico dinnanzi al titi. 
nemico clte lza occupato il suolo deL- Se questa unione sarà realizzata, se 
la Patria per irasformarlo in can~po gli esponenti dei 'Vari partiti faranno 
di baUaglia e in territorio da depre- opera concorde presso i loro aderenti 
dare di uo1nini e di beni; dinnanzi stimolatori di energie e moderatori 
al regime fascista repubblicano auto- di impazieHze, noi siamo sicuri che 
p1 od amatosi go"Jerno d'Italia e com- l'Italia sarà epurata e si risolleverà 
pletantente assenJito allo straniero, ati ra·verso le virtù di lavoro e di par­
Jzanno avuto ragione di c1'isi di co- si uonia dei suoi figli così rapidamen­
scienza, di legittime esitazioni, di te da stupire il mondo. Poi la vita 
interessi di partiti e di zto nini. Agli di'Viderà, com'è giusto ed anzi au­
uomini che tale unione hanno saputo gurabile, gli esponenti dei vari par­
r<:ali ;.;::..arc, nel supremo i1tteresse del- titi, ' ma nel frattempo, collobarando, 
la Patria, vanno il plauso c la ri- e si av:an11b imparato a meglio co­
conoscen za di tutti gli Italiani. •1oscerst ed apprezzarsi, avranno im-

E questa unione non è stata per parato che in ogni partito che è ve­
noi solo fonte di soddisfazione, ma ra nente espressione d'una volontà di 
ci ha pure aperto il cuore ad una massa vi è un'aspirazione comune 
p:rande speranza. Essa ci dà affida- alla giustizia come quota di verità 
:nr,llto di poter colltinuare, non cer- di c·ti è doveroso tener conto. E for­
to indefi.nitamente,. il . ch e L:s.tranie- .r t.ez. bene di tutti si avrà fra gli 
1ebbe f{h ~sponcnt1. det partzt1. dalle uo 11w~ e le ~lassi un rnaggior senso 
correnU ~,wJe del j'acse, ma nel pe- dt solutarieta wnana. In quel gior­
riodo cl1 c seguirà immediatamente l no anche il più timido dei bo1·gkesi 
(?lla .cacciata dell'i.m:asore (lltre le ved1·à nell'e1-nblema della falce e del 
Jront1.ere della Patna. ·1nartello, non più un sintbolo di dit-

Fi :u. la ~z errù, u" altro nem:..:v ta_tura d~ parte, ma, quale può e con­
dovra mfatt1. essere combattuto, e vt.ene sw, emblema della nazione 
cjoè la miseria dilagante fra la no- tutta operante in pace nelle feconde 
stra gente, conseguenza di venti an- lotte del lavoro e del progresso in 
ni di regime fascista clze ha dilapi- dima di giustizia per tutti. 
dato le riser~ve della llazione, e dei 
lunghi anni di guerra, di sistematìci MARCELLO SOLERI 
saccheggi, di imponenti distruzioni. 

Sappiamo di chiedere molto ai par- La . ù ' M 1 t ·t· d · l p t' è · nomma 1 arcel o Soleri a Mlnl-z 1. e at- oro es onen 1., ma 1.l su- s,rù ùe. resoro del Governo Bonom1 ac-
premo interesse della Pat1·ia che Lo can,o a. due altri eminenti rappl'tseu~.anti 
esi cre . L'Italia si trovera, al terntine l un~1· au., 9r?Ce e Casa~t. ~ notizia: che SOd­
d Il · d· · · . . ll .sra legltumamenLe 1 p1amontes1, che ve-e a guerra, m con L~Wnt 'Vt 1.amen- diamo con un senso <li schietto compiaci-
te spaventose: csaunte le rzserve, (Qemo, d.iremo familia1·e, uno degil uomini 
semi-distrutte o distrutte le città, ìliu vicin~ alla nostra. tradizione a~~lJnto 
sac.cheg~iate, d!roccat~, prive di ma- ~fr~~rt~~o~;..C:.1t~~~=t~ c~i t~~~~ 
tene prune le mdustrze, devastate le e Mlua tempra, conta ora sessantadue an­
campacrne le strade le vie ferrate· ni. J:.mrò gwvaxus.:,imo nella vita politica 

P l · 't d ll ' ·_ ' della sua provincia, tssendo a trent'anni ? verzzza a, a a en.~n~e .\valuta- :illlJaco ù r Cuneo e quindi deputato al PaJ·-
zwne della moneta gw m atto, la lamento. Utlidale degli alpini nella gian­
classe media fulcro della 11 azione de guerra, lerito e decorato al valore. 

Se altro non atte:adr imo dalla ua azio­
ne ci basta per oggi ch e esc:o r ppres<>nti 
l 'inintorrotta luce morale d r•ll'Itali.a del 
Risorgimen to inutilmente calpestata ed 
oscurata. 

Di quella gente è Marcello Soleri. Prezio 
o collaboratore in ogni campo particolar­

ffiPn te tecnico dell 'amministraz ione statale. 
egli torna. acl un suo vecchio posto di 1:~­
voro e di comando. a un &ore non como­
cio , ad un'impre~a nDn facilo n (• 1ncora!!­
g ·ante. Egli ha le forz" p er compierP il 
s•1o gravoso dovere. e non diciamo qu t sto 
con spirito contagiato dalla ventenn~le con. 
suetudine elogiativa. Lo di ciamo con l 'ob­
biettivo giudizio di chi lo ha conosc iuto 
uomo di ie\"e chiare. di risoluta prati it:'t 
fattiva . di energico e generoso pen.siPro 
liberale. e principalmente tli gt·ande capa­
cità lavorativa: quel che oggi occ<lrre .• ·on 
torna con lui, come non torna con nessuno 
dell antico tempo del Governo Bonomi. un 
pas ato affievolitosi nell'età, ottPn rbrato"i 
nel sonno, ma un 'energia non sop ita mal. 
la consapevolezza dei nuovi problrnli d ' cui 
si è arricchita l 'i nesausta linfa del libera­
lisn' o italiano: un uomo maturo, capace di 
1 end ere servigi preziosi al nostro Pae'ie P 
di indirizzare i g;ovani nel cammino ~ he 
sarà domani da loro percorso. 

BRUNO BUOZZI 
assassinalo 

In u11 campo a dieci chilometri LLa Roma, 
insien1e a q:ueJ.li 1.11 altre vittime delia 
ba.rbaue tedesca, è stato lrovato il cada­
vere ili i3runo BuoZZi.. 

Desideriamo unire la nostra parola w 
cordoglio e di ::,degno a quelle di tutti gli 
altr1 ouesti di fron~ alla nuova infamia. 

Bruno Buozzi, intelligente. buono, falli­
vo. mentr~ sapeva difendere con somma 
tenacia gli interessi della classe ope1-am 
che egli cos1 degnamente l'apptesentava, 
seppe in ogni tempo dimostrarsi seilSlb.le 
alle esigenze e a.Ue possibilità del momen­
to. realizzando cos1. fuor d'ogni estremismo 
Ulopistico. una vera evoluzione del p~ole­
tari.ato. Egli era uno di quegli uo~um su 
cui più con1ava l'Italia per ra.gglungLr t' 
una concorda di intenti fra le varie clas~ i 
sociali, concor<.lia necessaria per risollcVal'­
si ùal baratio m cui si trova. Forse pel' 
questo è stat.o abbattuto; invano, poichè 
altl'i continueranno la. sua opera etbcace 
e savia. Sulla sua tomba ci inchiniamo 
reveJ'enti, assumendo, con . tutti gli altri 
nostri fratelli d'ogni parUto. tale sacro 
impegno. 

- d· l t t d · , · t ' DOtaLo d1 pwuta intelligenza servita da e q.u1.n t m~ con cn a e_ zrn qzne a, vasta L01tura, lavoratore infa.Ùca.bUe, nt-. * Affiggano pure, le prost1tute del teùe-
destderosa d1. pace per nsanare le fe- 19r8 (allo. a era rarissimo il caso di un sco, i tascisti, ::.ulie cantonate delle c.ttà 
rite, ma abituata da vent'anni di fa- .n;\Lnisti·o che . non 10sse. almeno qu~ran~eH- italiane le réclames del soldato ted~co . 
scismo ad essere condotta com e crreg- e) venne ~le_posto all AltQ Com.m1ssar1ato colle atrocememe menzognere scritte: "Ri-

. . . . . ·" ue1 consum1. creato per fare fronte alle spettatelo: anch'egli protegge le vostre fa-
ge 1.n agguato 1. fact1WrosL d1. destra speciali esigHnz.e ùi quel periodo nel cam· miglle, (per informazioni rivolgersi a eu­
e di sinistra pronti a ricorn·re alla vo dell 'alimentazione. Si deve alla sua m.lana)·. oppur.e: "La. Germania è verameu-

f P ·. p' d · · d l p t d opl·ra se uei mesi che seguirono la cessa- te vostra amica,_ Str-ano, però, che s ra 
.or~a . er 1. 1n a ronzrs1.. e 0 ere e zione del conflitto le difficoltà inerenti al- necessario proclamarlo per i muri, là dove 
zstztuzre una 1WO'Va dzttatura a be- l 'appro\vigionamento del Paese furono bril- dovrebbero i fatti stessi bastare a dimo­
neficio di una ridotta f.[erarchia e ai lantemente s~perate con un rapido ritor- strarlo. E' che i fatti sono ben diversi, co­
d!lnni del resto dei citt'adini . .Von di- ~~~ aù un regime di normalità in quel d e- me ognun sa. Conosciamola dunque una 

• 
1 

. . 

1 
. • licato settore. buona volta senza incertez.Le. questa prote-

menttCrLzamoct c Le tl fasctsmo è sor- .l\Imi t1o uelle Finanze ne:I. Gabinetto Bo- zione tedesca e fascista! Cos1 come l'han-
to in condizioni analoghe, sebbene nom1 d 1~21 . ...,olerr cooperò efflcacem~n no conosciuta nelgio e Ola.nda, Danimarca 
di gran lunaa meno aravi 1 Ora irn- te e.I. que~ l'la ~tto . lle~a nostra compaguh. e Norvegia, Finlandia, _Estonia, L~ttonia, 

. . "' :::. · finanZiana - mevltabilmente oberata da, Lì't · p 1 BoeiiU S1ova.cchi.a. Au lllant rzcclz ezze sono state accumula- p~o ùella !Z'U Ta _ che, del tutto real.z- uarua. 0 onla, a., ' -~ stria., Ungheria., Rumenia. Bu_Iga.;ria., Jugo-
te dalle gerarchie fasciste, che do- zato_ al moruen~ della presa di. pote~e d ,: l slavia, Greca. Francia . Russia. occidenta­
vra n no renderne conto rna tutto fa- ra:.cl~o . . pernuse a ~uesto, ne1 .su01. P• r- le: come l'ha conosciuta già la nostra Na-. , . , . moru1, d1 dare ad w tendere d1 es er11e li 
ranno per evttarlo, come gw 1. pe- stato l 'artefice.. po · 
scecani dell'altra guerra, alleati del D~rante ,la ditt~tura, fino a che fu con- , 
fascismo sorgente: la storia può ri- sent.tto ali opposizwne .di essere rappresen- * E' vero che di riprendere le armi il 

. l . . . tata al Parlamento, rrmase fermo al suo popolo italiano non ne VllOl sapere: però 
peterst, o a sztuazwne sboccare tn po~ tò con quello paruto gruppo di depu- di r .prenderle ~er 41. bella taccia dei te­
una guerra ci·vile, nuova ilnmane ca- ~ti liberali che assieme a Giovanni Gio- deschi e dei fascisti. Contro di loro, la ca-
tastrofe lltti esplica.rono fino all'ulttmo il 101·o man- . sa è ben diversa tant'è che i signori fa-

. . . . . , dato · d i lui si ricordano coraggiosi di- t ' h -i da. dei .....t ..... liac hi e degli Den11ne-wmo zl pencolo, perche te- scorsL nei quali vem·va apertamente denun- scis 1• c e c 0 
•-'6 c imboSCati. metton fuori fior di decreti e 

nuto presente esso diminuisce, e ciata al ~a~se la violaZione dei suoi fon- m.ani.festi _ tanti, uno dietro l'altro, per-
scompare se l'accordo fra i partiti damen_tah d_Iritti. chè quello antecedente. guarda un po', 'f . . . Negh anm sempre più oscuri che segui- rtis · ff tt ontr coloro antt asctstt permane stno a quando rono si dedicò all' ercizi.o dell'av\ocatura non so ce maJ. e e o - c o 
il proce.sso di ricostruzi"""e s,;a av- recando in ogni ramo, dal civile al penalé che evadono a.l servizio militare e atten-v ,. • t.ano agli agnellini delle forze armate re-
via t o perchè il 25 luglio ci ha dimo- ed all'amministrativo. oltre al contributo pubblicane. Pare dunque che, per una ' . . . . . . del proprio ingegno profondo e versatile ad mbatte b ed 
strato che 1. partltt ant1.jasczst1. rap- un tempo, una. nota caratteristica di solido ~~~t;:ra.ùn sa=i:-3~tt.o 00

umore 1'~1 ~~.:iuco, 
presentano la quasi totalità degli Ita- buon senso. frutto di consumata esperien- questi... imboscati v1glia.cchi d'antifascisti! 

IMPORTANTE leggete e diffondete questo fOìlio, imentitate i sauifiti ed i peritoli tbe è tostato. [osi tombanerete àntbe voi per la giusta tausa 
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